
Biografia di Ansaldo Poggi 

 

Ansaldo Poggi nacque a Villafontana di Medicina il 9 giugno 1893 in una modesta famiglia composta 

dal padre Ugo, fabbro carrozzaio, dalla madre Maria Ubaldini, insegnante elementare, e da tre 

fratelli più grandi a cui se ne sarebbero aggiunti presto altri quattro.  

Fin da bambino iniziò a lavorare nella bottega del padre dove apprese, oltre alla manualità connessa 

al mestiere, anche la passione per la musica e gli strumenti. Il giovane Ansaldo fu quindi mandato a 

scuola di violino dal maestro Testi di Budrio che lo indirizzò dal maestro Amleto Zecchi di Bologna, 

con il quale si diplomò in violino presso l’Accademia Filarmonica nel 1920.  

Il primo violino costruito da Poggi risale verosimilmente al 1911, tuttavia la sua formazione 

professionale iniziò solo nel 1922, dopo essere entrato in contatto con il maestro Giuseppe Fiorini 

che lo accolse a Zurigo nella sua bottega, e dopo essere stato vincitore ai concorsi nazionali di liuteria 

di Roma negli anni 1925, 1927 e 1929.  

Dagli anni ’30, con l’avvio del suo primo laboratorio bolognese in via Saragozza al numero 160, ebbe 

un periodo di intensa e fortunata produzione rivolta soprattutto all’estero. Fu infatti solo dopo la 

seconda guerra mondiale, verso la metà degli anni ’50, che ottenne la meritata notorietà anche in 

Italia. Continuò la sua attività lavorativa in via S. Vitale al numero 66 fino alla età di 91 anni. 

L’intera produzione di Poggi conta più di 400 strumenti ed è costruita in gran prevalenza da violini e 

da alcune decine di viole e violoncelli. Gli strumenti realizzati dal maestro hanno generalmente un 

suono caratterizzato da molta potenza, prontezza, incisività e penetrazione.  

Fu con l’amico medicinese Medardo Mascagni, violista e solista di viola d’amore, che nel corso delle 

frequenti conversazioni maturò l’intento di donare due pregiati violini e il proprio laboratorio. 

Infatti, nel 1981 donò due violini: uno “Poggi” costruito a Bologna nel 1933 e l’altro realizzato a 

Zurigo nel 1918 dal suo maestro Giuseppe Fiorini.  

Ansaldo Poggi muore a seguito di un’improvvisa malattia il 4 settembre 1984. Riposa nel piccolo 

cimitero della sua Villa Fontana. 

 

 

 

 

 

 

 


